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In 350 bloccano il traffico in via Morelli 

Protesta degli inquilini IACP 
contro l'aumento delle pigioni 

Una vicenda che assume dimensioni scandalose 

Dietro il gioco delle 
Dalle 10 alle 12 

Alle TPN 
domani 
due ore 

di sciopero 
Sono gli abitanti del rione Berlingieri - L'istituto applica la «513» senza te- j U progetto esecutivo dell'opera rinviato all'esame del Cipe — Ora il tiro I [̂ ^"/ocHflco'io"!? de-
ner conto delle detrazioni che dovrebbero essere chieste dagli affittuari alla fune trova appigli sulle dimensioni dell'opera, bloccata da dieci anni I v*reto-iegge staminali 

bacino 

Oltre treeentocinquanta per
sone, in massima par te donne 
e bambini, hanno dato vita 
ieri mat t ina a una forte ma
nifestazione di protesta in via 
Domenico Morelli dove è la 
sede dell ' istituto autonomo 
case popolari. Il traffico è ri
masto bloccato per qualche 
tempo con ripercussioni, co
me sempre accade a Napoli 
in circostanze del genere, an
che su altre zone della città. 
Motivo della protesta: l'au
mento dei canoni di locazio
ne. Le ostilità sono s ta te aper
te dagli abitanti del rione 
Berlingieri, ma non è da 
escludere che nel prossimi 
giorni a protestare siano an
che tut t i gli altri inquilini del
le case dell'IACP. 

Le ragioni degli inquilini so
no sacrosante perchè l'IACP 
sta applicando la legge 513, 
che appunto prevede l 'aumen
to dei canoni di locazione, in 
modo unilaterale senza aver 
stabilito alcun contat to con 
1 comitati degli inquilini, sen
za aver consultato il sindaca
to degli inquilini e degli as
segnatari , con una mentali
tà pre t tamente burocratica e 
in ciò contravvenendo alla ri
forma degli IACP che vuole 
una maggiore democratizza
zione di questi enti e quindi 
l ' instaurazione di rapporti 
nuovi con gli inquilini. 

In questa circostanza 
l'IACP s ta agendo in modo 
irresponsabile e rischia di far 
esplodere tensioni e ciò per
chè sta procedendo alla ap
plicazione della legge facen
do finta di ignorare che la 
stessa contiene precise indica
zioni per detrazioni di cui 
ciascun inquilino può godere. 

Invece l'IACP, giocando sul
l'equivoco della facoltatività 
di queste detrazioni, fa finta 
che non esistano e procede 
alla moltiplicazione del vec
chio canone per il nuovo pa
rametro e quindi presenta il 
conto all 'inquilino. Certo, vi 
e una imperfezione di base 
della legge '513 che appunto 
non fa obbligo agli istituti di 
operare le detrazioni, ma di 
applicarle solo se l'inquilino 
ne fa richiesta. Tali detra
zioni si operano sulla base 
di parametr i che investono la 
vetustà dell'alloggio, le sue 
condizioni di manutenzione, 
la esistenza o meno dell'im
pianto di riscaldamento, le 
condizioni economiche degli 
abitanti , se sono pensionati e 
in base al l 'ammontare della 
pensione che percepiscono. 

E' evidente che con queste 
detrazioni la pigione cala no
tevolmente rispetto alla sem
plice moltiplicazione di quel
la vecchia per il paramet ro 
d 'aumento secco previsto dal
la legge. Che i canoni vada
no adeguati non ci sembra 
possa essere messo in discus
sione perchè al tr imenti si giu
stificherebbe l 'at teggiamento 
dell 'IACP che afferma di non 
poter procedere alla manuten
zione ordinaria e straordina
ria del proprio patrimonio im
mobiliare perchè non ha i 
mezzi finanziari. 

Non tu t t i gli inquilini san
no di poter godere di deter
minate detrazioni sol che ne 
fanno richiesta e in questo 
l'IACP agisce in malafede 
perchè non ha fatto alcuna 
opera di diffusione del testo 
di questa legge e delle agevo
lazioni che ne possono deri
vare agli inquilini. Nel corso 
di una recente riunione del 
consiglio di amministrazione 
dell 'istituto, i compagni Cu
rari e Niola fecero presente 
che era necessario riprodur
re in manifesto la legge per 
la parte che riguarda le de
trazioni e fare affiggere que
sti manifesti in tu t t i i rioni 
dell ' istituto proprio per faci
li tare gli inquilini nella co
noscenza della legge. 

Sono trascorsi oltre dieci 
giorni da quella r iunione e 
questo manifesto non h a an
cora visto la luce. Di qui. 
dunque, la convinzione che 
l 'Istituto stia agendo in ma
lafede perchè in questo modo 
è del tu t to legittimo che pro
testi chi fino a un mese fa 
pagava tremila lire di pigio
ne e ora se ne vede addebi
ta ta una di ventimila. Ma al 
fondo è la questione del rap
porto nuovo che deve essere 
stabilito t ra istituto e inqui
lini. La nuova lecge va gesti
ta insieme con gli inquilini i 
quali devono anche sapere 
che fine faranno i soldi in 
più che en t re ranno nelle cas
se dell 'IACP e come verran
no spesi. 

A VILLA PIGNATELLI 

Dibattito 
sul libro 

« Dentro la città » 
Oggi alle 18, a Villa 

Pigna:elli avrà luogo l'an
nunciala tavola rotonda sul 
libro del compagno Andrea 
Geremicca (assessore al 
comune di Napoli) « Den
tro la città » (editore Gui
da). 

Partecipano Percy Al
luni, storico e sociologo 
inglese; il ministro Ciria
co De Mi ta; il giornalista 
Antonio Ghirelli; il com
pagno Biagio De Giovan
ni, docente universitario 
(e membro della segrete
ria regionale del PCI) . I l 
compagno Alfredo Rei-
chlin, del quale avevamo 
annunciato la partecipa
zione, non potrà interve
nire per sepraggiunti in
derogabili impegni di la
voro. 

Perché a Napoli la Confernza operaia 
La V I I conferenza nazionale operaia del 

PCI , che si terrà a Napoli al palazzotto dello 
sport, dal 3 al 5 marzo, è stata presentata 
ieri con una conferenza stampa alla quale 
hanno partecipato — come riferiamo ampia
mente in altra parte del giornale, Giorgio 
Napolitano e Abdon Alinovi, della direzione, 
Igino Ariemma del CC, Maurizio Valenzi, 
Antonio Bassolino e Eugenio Donise. 

E' stata sottolineata, in particolare, l'im
portanza emblematica della scelta di Napoli, 
come sede della conferenza, particolarmen
te in questo momento. Alinovi ha messo 
l'accento in particolare sul contributo di 
proposte e di iniziative che possono venire 
dalla classe operaia per una coerente linea 
di sviluppo del Mezzogiorno. 

Napoli, in particolare, è un nodo dramma
tico dell'intero Mezzogiorno. Alla disoccupa
zione strutturale si aggiunge la crisi del 

tessuto produttivo e la situazione napoletana 
è giunta ad un punto limite. La auestione 
di Napoli ò stata, dunque, una discriminante 
per il passato governo con il quale si è 
aperto un discorso che deve continuar an
che con II nuovo governo. Dal primo giro 
di incontri sono emersi alcuni parziali passi 
avanti, anche se molte cose sono ancora 
tutte da verificare (ad esempio gli impegni 
per l'italslder e l'Alfasud). 

Un nuovo incontro si terrà domani sui pro
getti speciali. E' stato strappato, inoltre, al
le Partecipazioni Statali l'impegno per orga
nizzare il 15 aprile la conferenza regionale. 
Su Napoli e sul Mezzogiorno si gioca una 
partita complessa e sono in gioco, insieme 
alla coerenza del padronato e del governo, 
anche la' coerenza interna, del movimento 
operaio. NELLA F O T O : un momento della 
conferenza stampa 

Da sei uomini armati e mascherati 

Rapinati 109 milioni in una 
agenzia del Banco di Napoli 
E' la sede di via Terracciano a Pozzuoli - Altra rapina 
da 50 milioni ad una agenzia della Banca Fabbrocini 

Fulminea rapina, ieri mat
t ina a Pozzuoli verso le 11. 
ai danni di una agenzia del 
Banco di Napoli. 

Il bottino è di 109 milioni. 
A compiere il colpo nell'agen
zia del Banco di Napoli che 
si trova a Pozzuoli in via 
Terracciano n. 29. sono s ta t i 
sei banditi giunti sul pasto 
a bordo di un'« Alfctta » tar
gata NA 875668. Due dei mal
viventi sono rimasti fuori del 
la banca a fare da palo men 
t re gli altri quat tro, immo
bilizzata la guardia giurata. 
Pasquale Di Bonito, sono en
t ra t i nell'agenzia. All 'interno 
vi erano dieci impiegati e 
circa quaranta clienti. 

Tu t t i i rapinatori erano ar
mat i di pistola ed avevano il 
viso coperto da un passamon
tagna verde. Mentre due dei 
malviventi tenevano a bada 
clienti e impiegati, altri due 
sal tavano al di là dei tavoli 
ed iniziavano una accurata 
« perquisizione >> nei cassetti 
e nelle cassa forti. Alla fine. 
come detto, sarà di 109 milio
ni il bottino portato via dai 
rapinatori . Sistemato con cu
ra tu t to il danaro in alcuni 
sacchetti , i qua t t ro bandit i 
sono usciti velocemente dal
l'agenzia e hanno raggiunto 
i due complici che erano ad 
at tenderl i fuori. 

Saliti a bordo dell'* Alfet-
ta » i sei sono fuggiti facen
do perdere ogni traccia. Le 
ricerche dei bandit i h a n n o 
preso subito il via e dopo 
qualche ora l 'auto usata per 
la rapina è s ta ta ri trovata 
vicino Io stabilimento del'.'OIi-
vetti . sempre a Pozzuoli. Era 
s ta ta rubata l 'altra sera al 
signor Bruno Vivace. 

Un'altra rapina o s t a t a mes
sa a segno ieri verso mezzo
giorno in una aeenzia della 
Banca Fabbrocini che si tro
va a Cercola in via Domenico 
Ricciuti n. 127. Il colpo ha 
frut tato ai t re rapinatori cir
ca cinquanta milioni di lire. 

La raoina è avvenuta poco 
prima di mezzoeiomo. Un eio 
vane elegantemente vestito e 
dall 'aria disinvolta è en t ra to 
nelia agenzia subito seguito 
da al t re due persone a rma te 
e col viso coperto. Mentre i 
due banditi a rmat i tenevano 
a hada gli otto impiegati e i 
dieci clienti che erano nel 
l'agenzia il giovane saltava al 
di là del lungo bancone e 
razziava dai cassetti contant i 
per 50 milioni. Poi. ì t re si 
sono dat i al'.a fuea scappan
do a bordo di una « 127 >\ 

Da segnalare che è la se
conda voita in poco più di 
t re mesi che l'agenzia di via 
Ricciuti viene « visitata » da i 
rapinator i : il 17 ottobre scor
so il bottino fu di 60 milioni 
di lire. 

Processo per la morte di 3 operai 

Superperizia conferma: 
cancro alla Montefibre 
Anche la superperizia ordì 

nata dal giudice istruttore 
dr- Valente ha stabilito sen-
za ombra di dubbio che tre 
dipendenti della Montefibre di 
Casoria sono morti per le ra
diazioni ionizzanti di un appa
recchio. lo statometro (misu
ratore della carica elettrosta
tica sulle fibre) che veniva 
usato senza alcuna difesa per 
l'organismo. Inoltre 1" appa
recchio usato alla Montefibre 
per alcuni anni, che è stato 
sequestrato dopo clic la Mon
tefibre Io cambiò in seguito 
al decesso per cancro di t re 
dipendenti, emetteva radiazio
ni di intensità di molto su
periore a quella considerata 
tollerabile. 

Ma nella superperizia, ese
guita dal prof. Cesare Mal-
toni. direttore dell'istituto di 
oncologia a Bologna, c 'è an
che l'affermazione che non 
esiste una soglia di tollera
bilità. e che quindi la ra
diazione ionizzante dello sta
tometro (e di altre apparec
chiature) è cancerogena, qua
lunque sia la sua intensità. 

Il caso Montefibre fu de 
nunciato dal nostro giornale 
quando la vedova dell'operaio 
Pietro Passa ro. morto col 
morbo di Hodgkin (linfogra 
nuloma) denunciò la Monte-
fibre. Pietro Passaro mori a 
42 anni, dopo 10 anni di ser
vizio nell'azienda di Casoria. 
e dopo due anni di lavoro 
con lo statometro. II cancro 

si e ra già manifestato da 
tempo nel suo organismo 
quando il suo successore allo 
statometro. Carlo Casolaro di 
43 anni, veniva fulminato dal
la stessa malattia. Un'inda
gine pennise di scoprire che 
sempre dello stesso male e ra 
morto anche il 47enne Pa
squale Esposito, anch'egli ad
detto allo statometro. e che 
si era ammalato — sempre 
di linfogranuloma — anche un 
quarto operaiu. che è tuttora 
in cura. 

Furono imputati di omicidio 
colposo plurimo — nel lon
tano 1973 -- il direttore della 
Montefibre Luigi Zilcmbo. il 
suo vice Tulio Sanangclanto 
nio. i direttori Francesco Cen-
namn. Giulio Fagiolo e Gior
gio Honorati. i! capo del per 
sonale Fabio Barberis. il di
rettore della sicurezza Pa
squale Tambuzzini. 

C'è da augurarsi adesso che 
la superperizia ponga fine ai 
troppi rinvìi che hanno ca
ratterizzato questo procedi
mento penale. 

j • ANCORA U N M O R T O '• 
PER I PEPERONI 5 
A V A R I A T I 

' E* morta anche l'ultima del
le tre persone ricoverate al 
S. Gennaro per aver mangia
to peperoni avariati. Si trat
ta di Angelina Fatigati. di 
14 anni- Domenica mori sua 
madre mentre nel corso del
la settimana si era spento 
suo fratello Tommaso. 

Primi impegni per la diffusione 
di domenica de « L'Unità » 

Grande mobilitazione nelle se
zioni del nostro partito per la 
diffusione straordinaria dell'Uni
tà di domenica prossima, 22 gen
naio. per l'anniversario della fon
dazione del nastro partito. I com
pagni, in tutta la regione, stanno 
organizzando decine e decine di 
squadre di diffusori. Gi i sono 
pervenute all'ufficio diffusione del 
nostro giornale ed al centro stam
pa e propaganda della federazio
ne numerose prenotazioni. 

Pertanto sì invitano le sezioni 
ed i compagni che non l'hanno 
ancora fatto di far pervenire, en

tro e non oltre le ore 18 di ve
nerdì le prenotazioni presso il 
nostro ufficio diffusione (telefo
no: 3 2 2 5 4 4 ) . o presso il CDSD 
(telefono 2 0 3 8 9 6 ) . o la sezione 
stampa e propaganda della federa
zione comunista (telef. 3 2 5 3 3 4 ) . 

Ecco di seguito alcuni impe
gni di sezioni che hanno già fatto 
pervenire le prenotazioni: Barra 
500, S. Giuseppe Porto 150, Por
tici 200 , Croce Lagno SO, Mater-
dei 50. Vomero 40 , S. Lorenzo 70 , 
Arenella 100. Case Puntellate 100, 
Castratore 100. 

E' ormai una notizia nota 
che l'approvazione del pro
getto di massima per la co
struzione del nuovo bacino di 
carenaggio nel porto di Na 
poli, deciso e finanziato nel 
1969, è ancora una volta rin 
viata. Vale però la pena di 
tornare .sull'argomento, non 
fosse altro che per r imarcare 
l'assurdo perpetuarsi di que
sta vicenda di rinvìi, ormai 
vicina al suo decimo anno. 
che rivela una ost inata volon
tà di opposizione e per in
terpretare il profondo mal
contento dei lavoratori, non 
solo della SEBN. ma anche 
delle piccole aziende metal
meccaniche del porto. 

Come si è saputo la setti
mana scorsa, il ministro dei 
lavori pubblici ha rinviato al 
ministro del Bilancio la que
stione del bacino, affinché 
essa sia sottoposta ad un 
nuovo esame da par te del 
comitato dei ministri per la 
programmazione economica 
(CIPE). Ciò in seguito al pa
rere che il consiglio superiore 
dei Lavori Pubblici ha e-
spresso nel tempo non certo 
breve di sei mesi, sul proget
to predisposto dal consorzio 
per il bacino e inviato al
l'approvazione. 

In questo parere 11 consi
glio superiore afferma di ri
tenere il progetto meritevole 
di approvazione, ma — ag
giunge subito — con il sug
gerimento agli organi della 
programmazione economica 
di considerare l 'eventuale ri
dimensionamento del Iwcino 
per navi che ar r ivano fino a 
150.000 tonnellate di stazza 
anziché fino a 250.000 tonnel
late. come previsto nel pro
getto. 

Al consorzio per il bacino 
non sono di questo avviso e 
sostengono la validità del 
progetto. Il presidente Ciro 
Cirillo, assessore regionale, 
lia affermato che alla deter
minazione di costruire un 
bacino di 250.000 tonnellate si 
è giunti par tendo da presup
posti più generali di sviluppo 
dell'area napole tana e cam
pana. di riconversione e po
tenziamento industriale. 

Vi si è giunti, inoltre, con 
l 'apporto e il contributo delle 
forze economiche e sociali e 
dopo studi approfonditi ese
guiti da esperti nazionali e 
internazionali e con la colla
borazione dei tecnici del ge
nio civile opere mar i t t ime. 
Tra l 'altro si fa no ta re che le 
at tual i s t ru t tu re delle SEBN 
comprendono già bacini per 
navi fino a 80.000 e 100.000 
tonnellate, per cui non a-
vrebbe senso il discorso se 
non fosse impostato sul po
tenziamento e la maggiore 
competitività che possono 
venire da una s t ru t tu ra di 
maggiore capacità e che di
sponga di modernissime te
cnologie. 

L'IRI e la Fincantieri non 
sembrano di questo avviso. 
E' nota la posizione più volte 
ribadita, del presidente della 
Fincantieri Rocco Basilico 
per 1 quale non è opportuno 
oggi costruire un nuovo ba
cino a Napoli. L'avvocato De 
Maria, che è rappresentante 
dell 'IRI in seno al consorzio 
per il bacino, ne r iporta le 
intenzioni affermando che un 
bacino di 150.000 tonnel late 
consentirebbe u n a economia 
di spesa e di gestione ed u n a 
maggiore utilizzazione del
l ' impianto, in quan to il na
viglio da 250.000 tonnellate è 
numericamente limitato. Nel 
ricercare pretesti l 'avvocato 
De Maria dimentica quan to 
affermano i tecnici della 
SEBN (Io s tabi l imento della 
Fincantieri per le riparazioni 
navali nel porto) e lo stesso 
direttore generale, l ' ingegnere 
Donatello Spinelli. Secondo 
questi ultimi, non è det to che 
un bacino di 250.000 tonnella
te debba ospitare solo navi 
di questo tonneliaggio: ma vi 
si possono mettere benissimo 
per esempio due navi di ton
nellaggio minore. 

Riteniamo, tu t tavia , che 
non sia il caso di dilungarsi 
in questo bat t i e ribatti , ben
ché di argomenti ve ne sa
rebbero fino a sazietà. E ciò 
per la semplice ragione che 
con tu t t a probabilità le vere 
cause di circa dieci ann i di 
ri tardi sono da ricercarsi al 
trove. Sarebbe cer tamente da 
vergognarsi profondamente 
se in tu t to questo tempo non 
fossimo riusciti a risolvere 
questioni tecniche. Mentre è 
chiaro che il t i ro alla fune è 
il gioco di quelle forze e di 
quegli interessi che il nuovo 
bacino di carenaggio nel por
to di Napoli n o n i o vogliono. 
Ora il presidente Cirillo in
tende farsi promotore per un 
fermo intervento nei confron
ti del CIPE perché in tempi 
brevissimi dia il proprio nul-
la-osta per la realizzazione 
del bacino. 

Anche questo si farà. Ma 
forse per avere u n a idea sul
la vera na tu r a dei bastoni 
collocati fra le ruote di que
sta vicenda, si dovrebbe ca
pir meglio quale peso riesco
no a esercitare su coloro che 
decidono certi rifiuti ed op
posizioni. Tra questi, non 
dimentichiamolo, vi è la 
forma'.e opposizione all 'ap
provazione del proget to noti
ficato nel maggio scorso, an
che al ministero dei lavori 
pubblici, dalla società magaz
zeni generali Silos e frigorife
ri di Napoli che appar t ie re 
alla multinazionale americana 
«Cont inenta l Gra in Com
pany J> che detiene il 70 per 
cento del pacchet to azionario 
at t raverso una sua società di 
gestione 

Del malcontento e delle 
tensioni che la situazione h a 
creato alla SEBN e t ra tu t t i 
i lavoratori del porto si è 
fat to interprete ieri anche 
l'esecutivo provinciale della 
FLM che ha discusso l'esi
genza di r i lanciare l'iniziativa 
di lotta insieme alle a l t re ca
tegorie interessate 

Franco De Arcangeli* 

Ieri sera al consiglio comunale 

Nomine: richiesta DC 
per un altro rinvio 

Ieri sera in ccosiglio comu
nale il capogruppo democri
s t iano Forte ha chiesto espli
c i tamente un rinvio delle vo
tazioni per nominare previ
dente e consiglieri di ammi
nistrazione nelle aziende mu
nicipalizzate e rappresentant i 
nei vari enti . La richiesta — 
come avevamo previsto - -
met te in evidenza come la 
DC non sia ancora pronta e 
non ci sia accordo sulle perso
ne da eleggere quali rappre
sentant i della minoranza nel 
consiglio di amministrazione. 
Il capogruppo Forte e s ta to 
infatt i molto imbarazzato ed 
ha ten ta to di mascherare 
l'imbarazzo con i soliti incon
cludenti a t tacchi alla Giun
ta e al l l 'amministrazione; ha 
fatto precedere il suo inter
vento da due chilometrici di
scorsi di suoi colleghi di 
gruppo. Colosimo e Tesorone 
ed è s ta to costret to a chie
dere esplici tamente il rinvio 
quando ha visto che la mag
gioranza si apprestava alle 
votazioni. 

Il compagno Valenzi in pre
cedenza aveva r ipetuto quan
to era s ta to già de t to più 
volte e inoltre ufficialmente 
nella seduta del 15 dicembre 
sui criteri che devono guidare 
la scelta dei nuovi ammini
s t ra tor i : mass ima professio
nali tà. riconosciute capacità 
tecniche e probità; per i pre
scelti inoltre bisogna indica
re gli emolumenti che riceve
ranno ed essi stessi devono 
dichiarare se hanno al t r i 
compiti o incarichi in altr i 
ent i ; in caso di incompatibi
lità interverrebbe la imme
diata revoca dell ' incarico. Va
lenzi h a inoltre r ipetuto che 
r imane criterio fondamentale 
a t t r ibuire due terzi alla mag
gioranza e un terzo alla mi

noranza anche nei casi in 
cui ciò non e prescritto dalla 
legge. I d e. hanno dovuto 
ammet te re che il criterio è 
giusto e corretto ma poi han
no finito col chiedere un 
rinvio. 

In aper tura di seduta il 
compagno Valenzi ha da to 
notizia delle dimissioni del 
professor Monroy eletto co
me indipendente nelle liste 
del PCI, il quale in una let
tera chiarisce che la direzio
ne della stazione zoologica 
gli richiede un impegno to
tale e sempre crescente per 
cui è costretto a lasciare l'in
carico di consigliere comuna
le: tengo a dire però — scri
ve Mcnroy - che il parteci
pare all 'att ività del Consiglio 

comunale presieduto dal sin
daco Valenzi è s ta ta per me 
una esperienza estremamen
te importante, per la quale 
ringrazio il sindaco e il grup
po PCI ». 

Numerosi consiglieri hanno 
espresso il loro rammarico 
per la decisione del professor 
Monroy; su proposta del sin
daco è s ta to approvato alla 
unanimità un ordine del gior
no nel quale si invita il go 
verno e le forze politiche nel 
adoperarsi affinché sia ap
provata la legge per il finan
ziamento di questo glorioso 
istituto di ricerca. 

Il dibat t i to sulla richiesta 
di rinvio del consigliere For | 
te è ancora in corso mentre I 
t rasmet t iamo. 

f i partito' D 
A T T I V O SEGRETARI 
SEZ IONI DI C I T T A ' 

E' convocato per giovedì 
prossimo, alle 18 in federa
zione, l 'attivo dei segretari 
delle sezioni di città sulla 
situazione politica generale. 
CONFERENZA OPERAIA 

Oggi, a S. Carlo Arena, alle 
17,30, cellula di fabbrica in 
preparazione della conferen
za operai:! con Cerbone. Alle 
12 in federazione i responsa
bili delle zone della ci t tà . 
GRUPPO PROVINCIA 

In federazione. 18,30. riunio
ne del gruppo consiliare alla 
Provincia. 
ELEZIONI UNIVERSITÀ' 

L ' a t t ivo provinciale sulle 
elezioni'' all 'università, previ-
sto per oggi, è s ta to rinviato 

a data da destinare. 
M A T E R I A L E 
PROPAGANDA 

Tut te le sezioni della città 
e della provincia devono ri
t irare urgentemente impor
t an te materiale di propa
ganda. 
FGCI 

Oggi, a Miano. 18, at t ivo di 
zona sul tesseramento con Li
bertino: alla cellula di agra
ria, alle 13. con Caiazzo e 
Strazzullo. 
CONSIGLI DI QUARTIERE 

Domani, in federazione, ore 
18. r iunione di capigruppo 
dei consigli di quar t iere e 
degli aggiunti del sindaco 
per discutere sull'ufficio di 
piano e sulla destinazione 
dei fondi della legge 513. 

Sciopero di due ore doma
ni dalle 10 alle 12 dei lavora 
tori delle TPN. I>a federazio
ne provinciale autoferrotran
vieri CGILCISL-UIL ha in 
det to assemblee in tut t i i 
luoghi di lavoro per chiarire 
i motivi dello sciopero e per 
decidere ulteriori iniziative di 
lotta. 

Domani infatti dovrebbe i-
niziare alla commissione 
ti asporti della camera l'esa
me del decreto Stainmati 
«.-.in provvedimenti urgenti 
per la finanza locale » per la 
sua conversione m legge. Il 
decreto m questione e stato 
duramente criticato dai sin
dacati pi>r quanto rmuarda il 
di \ ie to agli enti locali di co
s ta aire nuove aziende illuni 
cipahzzate. provincializzate e 
consortili. « Il decreto Stani 
mati - - sostengono i sindaca 
ti - - e un grave ostacolo per 
la costituzione del consorzio 
trasporti pubblici cui do 
vranno essere al fidati in gè 
stione 1 servizi delle TPN. 
cosi come hanno già delibe
rato il comune e la provincia 
di Napoli ». Queste dehbere 
sono s ta te regolarmente rati
ficate dal comitato di con
trollo. ma non è stato ancora 
emesso il decreto prefettizio. 

In un incontro avuto col 
compagno Libertini, presiden
te della commissione Tra
sporti della Camera, la segre 
terni unitaria degli autofer 
rotranvieri ha chiesto che si 
vada ad una riorganizzazione 
delle aziende di t rasporto 

Ieri inoltre si è svolto un 
incontro t ra i s indacati degli 
autoferrotranvieri e i rappre
sentant i dei partiti politici. 
DC. PCI. PSI. PSDI e PRI. 
E' s ta ta avanzata al prefetto 
la richiesta di convocare una 
riunione congiunta parti 
ti-sindacati per affrontare i 
problemi della costituzione 
del consorzio trasporti . Tut t i 
eli interventi hanno concor 
dato sulla necessità di evitare 
ulteriori ri tardi. « La riquali 
ficazione della spesa pubblica 
- hanno sostenuto i ranpre 
senlant i dei partiti e dei sin
dacati - - deve passare essen
zialmente attraverso una pò 
litica di programmazione 
decli interventi, l'unificazione 
delle gestioni. >1 corretto liti 
lizzo delle risorse, il riordino 
e la razionalizzazione dei 
servizi. 

Ieri riunito l'esecutivo provinciale Dibattito al Casanova con gli studenti 

Sciopero cittadino Scuola e informazione: 
proposto dalla Firn un rapporto più stretto 

Al fondo dell ' iniziativa l'acuirsi della I Indetto da una nuova rivista, il confronto 
crisi e degli attacchi all'occupazione ! coi giornalisti è stato vivace e interessante 

Dopo la segreteria, anche 
l'esecutivo provinciale della 
FLM di Napoli si è riunito 
per un esame della situazio 
ne politica e sindacale. In 
un lungo documento diffuso 
ieri sera l'esecutivo della 
FLM sostiene l'esigenza che 
la soluzione alla crisi di go-
\ e rno «deve rispondere po
sitivamente alle proposte sca 
turite dai lavoratori e dal 
sindacato in merito alle ver 
tenze aziendali, alle propo
ste di politica economica e 
all'indirizzo da dare agli in 
vestimenti, con l'obiettivo di 
un rapido aumento dei l:\el-
li occupazionali a Napoli e 
nel Mezzogiorno e l'avviamen
to al lavoro delle masse gio 
vaniti ». A sostegno di ejue-
sto obiettivo la federazione 
metalme'ccanici ha approva
to un calendar.o eli iniziatile 
e di lotte che impegneranno 
nei prossimi giorni tutta la 
categoria. II primo appunta 
mento e per domani: i l a \ o 
ratori delle aziende a parte 
cipazione statale manifeste 
ranno, nel corso di quattro 
ore d: sciopero, ria vanti alla 
sede dell 'lntersind a S. Lucia 
per sollecitare una rapiela e-
positiva conclusione delle ver 
tenze. 

Inoltre è stata indetta per 

la prossima settimana una 
mobilitazione in tutte le fab
briche. con dibattiti e assem 
blee. per approfonelire i te 
mi del confronto che si e 
aperto con le forze politiche 
e < per definire le proposte 
sindacali emerse rial diretti 
vo nazionale CGILCISL-UIL 
in merito alla politica econo 
mica, alla occupazione, al 
Mezzogiorno, agli investimen
ti. tariffe, ceiili/.ia. ' r i sana 
mento urbano, e- eejuo eano-
ne •«. Una giornata eli lotta si 
svolgerà anche per le piccole 
e medie industrie. L'esecuti
vo. inoltre', ha deciso la con 
vocazione del consiglio gene 
ralc unitarie) provinciale'' elel-
l'FLM e ha proposto alla fé 
dera/ione CGIL C1SL UIL la 
convocazione e'iitro il mese-
eli febbraio delle assemblee 
regionali e provinciali dei eie-
legati » per un confronte» eli 
tutte le e-ategorie sui temi 
elello scontro in atto nel pae
se • . 

La FLM. infatti, ritiene ne
cessario elle- si \aela rapida 
mente ad una giornata el: 
lotta generale a Napoli, nel 
quadro delle iniziative arti 
colate e- generali nazionali 
che il comitato direttivo del 
la federazione sindacale ha 
stabilito di costruire. 

Airisveimer 
dibattito 

su sindacato 
e Mezzogiorno 

« II movimento sindacale 
ed il Mezzogiorno oggi » è 
il tema proposta al dibat t i to 
nel « confronto a più voci » 
organizzato dall 'Isveimer per 
venerdì 20 gennaio, alle ore 18. 

Alla riunione parteciperà 
il segretario generale della 
UIL Giorgio Benvenuto. In
terlocutori del dibat t i to sa 
ranno i professori Mariano 
D'Antonio. Francesco Compa 
gna. Andrea Amatucci e Lui
gi De Rosa. 

Il tema prescelto, indub 
blamente st imolante e di 
grande interes-e per la sua 
att ività e per le implicazioni 
che comporta, -ara introdot 
«o ria! professore Ferdinando 
Ventnglia presidente dell'Isti
tuto. 

I! dibat t i to avrà luogo, co 
me gli altri « incontri a più 
voci -> nel salone delle assem
blee deH'Isveimer in via Nuo 
va Manna . 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi martedì 17 gennaio. 
Onomastico: Antonio idoma
ni : Mario». 

U R G E SANGUE 
La compagna Nunzia Z:n-

no. ricoverata all 'ospedale S. 
Gennaro, repar to seconda chi
rurgia donne, ha urgente bi
sogno di sansue d^l gruppo 
A RH positivo. 

L U T T I 
Un grave "ratto ha colpito 

la famiglia delia nostra com
pagna di lavoro Marcella 
Ciamelh . con la scomparsa 
improvvisa del nipotino di 
appena 20 mes:. A; genitori 
del piccolo, a Marcella e al
la famiglia giungano affet
tuose condoglianze da tu t t i 
i compagni dell 'Unità. 

» » * 
E' deceduto il padre del 

compagno Raffaele Langella, 
Giacomo. A Raffaele, alla 
madre Giuseppina, ai fratelli 
Salvatore, Anna e Rosa, giun
gano le condoglianze della 
sezione PCI di Barra , della 
federazione e della redazio
ne dell'* Uni tà» . 

E" morto il compagno Ciro 
Ca tazza fratello dei compa
gno Giuseppe Caiazza. A: fa
miliari e al fratello in parti
colare. giungano le condo
li..«nze- de'.la sezione di Bar
ra delia federazione e de 
« L'Un»:à ». 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferd inando: Melchior
re e Bruognolo. via Roma, 
348 Montecalwario: Alma Sa-
lus. piazza Dante. 71. Chiaia : 
Lancellotti . via Carducci. 21: 
Crist iano. Riviera di Chiaia, 
77: Nazionale, via Mergellina. 
148. Mercato-Pedino: Bianco. 
piazza Garibaldi. IL S. Lo
renzo-Vicaria: Matterà , via 
S Giov. a Carbonara. 83; Ma-
rotta. Staz Centra le corso 
Lucci. 5: Fimiani. Cal.ta Pon
te Casanova, 30 Stella-S.C. 
Arena: Di Maggio, via Foria. 
201 Di Costanzo, via Mater-
dei. 72; Arabia, corso Gari
baldi 218 Colli Aminei: Mad-
daloni. Colli Aminei. 249. Vo
mero Arenella: Moschettini, 
via M. Pisciceli!, 138; Florio. 
piazza Leonardo. 23; Ariston, 
via L. Giordano, 144; Vomero. 
via Merliani, 33; Municlnò, 
via D. Fontana , 37; Russo, 

via Simone Martini , 80. Fuo-
rigrot ta: Cotroneo. piazza 
Ma re'Antonio Colonna, 21. 
Soccavo: De Vivo, via Epo-
meo, i54. Milano-Secondiglia-
no: Ghedim. corso Secondi-

'• £l.ano, 174. Bagnoli: De Lu
ca. via Lucuio Siila, 65. Pon
ticelli: Scamarcio, viale Mar
gherita. Poggioreale: Tanuc-
ci. piazza Lo Bianco. 5. Po-
sillipo P a r t e : piazza Salva
tore di Giacomo. 122. Pianu
ra : La Scala, via Provinciale. 
18. Chiaiano Marianella Pi-

j scinola: Chiarolanza. piazza 
MuniciDio. 1. Piscinola. 

1 N U M E R I U T I L I 
j Guardia medica comunale 

gratuita, not turna , festiva. 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tui ta esclusivamente per il 
t rasporto malat i infettivi, 
orario 8-20. tei. 441.344. 

Pronto intervento sani tar io 
comunale di vigilanza alimen
tare . dalle ore 4 del ma t t ino 
alle 20. (festivi 8 13», telefo
no 294.014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienlco-sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9-12», telefo
no 314.935. 

Che rapporto deve essere 
stabilito t ra operatori dell'in
formazione e mondo della 
scuola? Se ne è discusso in 
un interessante e vivace di
bat t i to tenutosi nell ' istituto 
professionale « Casanova » ad 
iniziativa della rivista e Seno 
la informazione ». I! dibatti
to. introdotto dal direttore 
della rivista. Mario Simeone. 
ha visto il confronto tra i re-
dat tor i di t re giornali. « l'Uni 
tà ». e Paese Sera » e '< Il Mat
tino ». e i numerosissimi stu 
denti dell 'istituto. 

Critiche a come i giornal: 
riescono a penetrare fino in 
fondo la società civile, i s02 
eetti che ne sone» protasoni 
sti e quineli in particolar mo 
rio i piovani s tudenti , non so 
no mancate . Uno degli inter
venuti. Di Vaio ha colto la 
ragione di questa difficoltà 
nella carenza di uno sforzo 
s^rio da par te delie redazioni 
di uscire da quel condiziona 
mento co-,:imito dalla prò 
prieta e dalia gestion" del'a 
pubblicità. S: f.r.:.-.ee ro=i. ha 
d-"to Di Vaio. p"r .--e ri ve re 
rivolgendo.-.! a chi dirie^ e 
non a chi e diret to F. Tor 
torà, un altro studente, ha 
voluto cozìicr^ invece nel 'in 
smangio difficile e troppo spes 
so specialistico dei giornali !1 
rapporto difficile che "SPÌ 
hanno con l'opinione pub 
biica. 

Tu t t i i giornalisti che h a n 
no parlato hanno dal can to 
loro sottolineato il processo 
ampiamente positivo che è 
avvenuto nel 'e redazioni de! 
Giornali italiani, con la parte-
cinazior.'» sentore più diretta 
delle redazioni a l > scelte del 
z iomale e. quindi, con un 
maezior contro'Io sulla qua 
l.tà rì<--!":r.form,ìz:one Ma è 
anche vero, hanno sottolinea
to tut t i , c'r.c mo'to ancora e'* 
da fare: e si potrà fare se 
dalla -oc.età. dasli s tudent i 
in questo caso, proviene un» 
domanda d: informazione de
mocratica e corretta anche 
at traverso la partecipazione 
aaì; s t rument i d: democrazia 
che o~zi esistono (consigli di 
quartiere, organismi scolasti
ci ecc.». 

Que.-to dibat t i to è servito 
na tura lmente anche a defi
nire la volontà di « Scuola in
formazione » di diventare uno 
s t rumento aperto a tu t t i 1 
contributi ed alla real tà del
la scuola nella nostra regione. 
uno s t rumento insomma di 
dibat t i to t ra tu t te le compo
nenti della scuola. 

Anche da par te del corpo 
insegnante isono intervenuti 
al dibat t i to anche alcuni do
centi e la preside Cantilna> 
la disponibilità a questo di
bat t i to è s t a t a affermata. 
Ora si t r a t t a di farlo 
gredire. 
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